
CFL232

Nel caso in cui prima dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento fosse stata
sottoscritta una ipotesi di CCI, siglata in via definitiva nel mese di aprile 2023, che
prevedeva l’attivazione di progressioni economiche secondo la previgente disciplina è
possibile comunque darne seguito?

      

Come da consolidato orientamento, nel caso della contrattazione collettiva di lavoro disciplinata
dal dlgs 165/2001 e smi, in ragione dei suoi profili di specialità, prima che la parte pubblica
risulti giuridicamente nella condizione di sottoscrivere il contratto collettivo quale fonte delle
obbligazioni da esso scaturenti è necessario che sia stato positivamente esperito l’iter
autorizzatorio previsto dallo stesso dlgs. 165/2001 e smi del quale l’ipotesi di contratto
sottoscritta dalle parti costituisce il presupposto ma che, ai fini dell’applicazione al personale del
suo contenuto, non ha alcuna efficacia giuridica non essendo il contratto ancora venuto ad
esistenza.

  

Ad ulteriore conferma di tale ricostruzione della disciplina sul momento genetico del contratto
collettivo di lavoro e sul valore giuridico dell’ipotesi di contratto nel regime del dlgs. 165/2001 e
smi, l’art. 40, comma 4 del medesimo testualmente recita: “Le pubbliche amministrazioni
adempiono agli obblighi assunti con i contratti collettivi nazionali o integrativi dalla data della
sottoscrizione definitiva e ne assicurano l’osservanza nelle forme previste dai rispettivi
ordinamenti” , così esplicitamente
confermando nella  “sott
oscrizione definitiva” 
il momento genetico del contratto stesso.

  

Fatta questa opportuno premessa, in relazione alla data dell’entrata in vigore del nuovo istituto
delle progressioni economiche all’interno delle nuove Aree (1 aprile del 2023) nonché alla
corretta applicazione delle norme di prima applicazione espressamente richiamate all’art. 13 del
CCNL del 6 novembre 2022, non possono che richiamarsi i contenuti del precedente
orientamento applicativo CFL 185 ai sensi del quale per poter applicare la disciplina del
previgente CCNL il CCI doveva essere sottoscritto in via definita entro l’entrata in vigore del
nuovo ordinamento, ossia il 1 di aprile 2023.

 1 / 1


